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Due format 
analizzati 
dal Consiglio 
del pubblico 
RSI /

Il Consiglio del pubblico 
della SSR Svizzera Italiana 
CORSI ha preso posizione  
su due format televisivi di 
intrattenimento, E Quindi? 
e I Sognatori, trasmessi lo 
scorso anno su LA1.  

«Concepito inizialmen-
te per la radio (dove tutto-
ra va in onda), I Sognatori se-
gue e accompagna da vici-
no persone che hanno de-
ciso di dare una svolta alla 
loro vita professionale, rea-
lizzando così i loro sogni», 
rende noto l’organo consul-
tivo. «Il CP lo ha ritenuto un 
programma riuscito, coin-
volgente, in linea con quan-
to ci si aspetta dal servizio 
pubblico nel settore dell’in-
trattenimento poiché an-
che informativo, legato al 
nostro territorio, in grado 
di suscitare curiosità».  

Diverso il giudizio su E 
Quindi?, talk diffuso in pri-
ma serata su LA 1 tra il 4 e l’8 
dicembre, con l’obiettivo di 
presentare «personaggi 
della Svizzera italiana sma-
niosi di raccontare aspetti 
inediti della loro sfera pri-
vata». «Il CP ha ritenuto de-
bole questo esperimento e 
ha faticato a coglierne il 
senso», prosegue il comu-
nicato. «Tra le molte critici-
tà, il livello generale della 
conversazione tra gli ospi-
ti e un alto tasso di autore-
ferenzialità. Buona parte 
degli invitati erano collabo-
ratrici e collaboratori RSI o 
figure già ampiamente pre-
senti nelle trasmissioni e 
dunque note al pubblico».  

Inoltre, secondo l’orga-
nismo, «gli indici di ascolto 
e di gradimento sottolinea-
ti dai responsabili RSI non 
possono e non devono con-
dizionare il giudizio quali-
tativo e lo scarso valore di 
servizio pubblico del pro-
gramma. La RSI deve, anche 
nell’intrattenimento, con-
tinuare ad ispirarsi alla pro-
pria storia, ai propri pro-
dotti migliori e, soprattut-
to, al mandato che le è affi-
dato così come ha dimo-
strato di saper fare con I So-
gnatori». 

Allerta di grado 3 per il maltempo 
TICINO / Le piogge si concentreranno soprattutto su Bellinzonese, Luganese e Mendrisiotto 
Da domani, inoltre, le autorità hanno diramato un avviso per le piene di Tresa e Ceresio

Un’allerta di grado 3, quindi 
di pericolo marcato, è stata di-
ramata nella giornata di ieri 
per il Bellinzonese, il Lugane-
se e il Mendrisiotto. L’allerta 
(scattata ieri sera alle 22) ri-
marrà valida fino a domani a 
mezzogiorno. Le autorità rac-
comandano alla popolazione 
di non sostare in prossimità 
di ruscelli, lungo le rive dei la-
ghi e dei fiumi, né vicino a 
pendii ripidi. E ancora: l’invi-
to è di prestare attenzione a 
eventuali avvisi di piena 
dell’UFAM, di evitare impe-
rativamente i letti dei ruscel-
li di montagna poiché lì pos-

sono formarsi colate detriti-
che, di evitare i tratti di stra-
da allagati e aggirarli seguen-
do un percorso alternativo. 

Gli accumuli previsti? Se-
condo MeteoSvizzera sono 
attesi fra i 120 e i 150 millime-
tri di acqua. Le fasi più inten-
se delle precipitazioni sono 
attese stamattina e da questa 
sera fino a domani alle 8. Ad 
aggravare la situazione il fat-
to che, previsioni alla mano, 
le precipitazioni a carattere 
temporalesco potrebbero 
avere accumuli localmente 
maggiori. 

Per quanto riguarda Alto 
Moesano, Basso Moesano, 

Blenio, Bregaglia, Leventina, 
Riviera, Alta Valmaggia, Lo-
carnese, Verzasca è stata dira-
mata invece un’allerta di gra-
do 2, con accumuli previsti tra 
80 e 130 millimetri. 

Con le abbondanti piogge, 
inoltre, sono attese anche le 
piene dei corsi d’acqua: dal-
la mezzanotte di domani e fi-
no alle 11 di lunedì 20 mag-
gio, le autorità hanno dira-
mato un pericolo marcato di 
grado 3 per la Tresa, dal Lago 
di Lugano fino alla foce nel 
Lago Maggiore, e per il Cere-
sio. Per il Lago di Locarno, in-
vece, il pericolo è considera-
to moderato.

Secondo le previsioni 
di MeteoSvizzera 
gli accumuli di pioggia 
saranno tra i 120 
e i 150 millimetri

Le prospettive 
dei Verdi liberali 
POLITICA / 

Riuniti in assemblea lo scor-
so 11 maggio, i Verdi liberali 
del Ticino hanno fatto il pun-
to della situazione dopo le 
elezioni Comunali e si sono 
espressi in merito agli ogget-
ti in votazione federale e can-
tonale il prossimo 9 giugno. 
In merito ai risultati delle re-
centi Comunali, in un comu-
nicato stampa il partito rico-
nosce che, nonostante i Ver-
di liberali abbiano essenzial-
mente mantenuto le posi-
zioni, vi è «la necessità di una 
crescita più significativa». In 
questo senso, il PVL spiega 
che in futuro intende «valu-

tare la presentazione auto-
noma alle elezioni, nono-
stante le alleanze con il PLR 
abbiano portato risultati po-
sitivi». Riguardo ai temi in vo-
tazione sul piano federale, le 
raccomandazioni di voto dei 
Verdi liberali sono le seguen-
ti: sì alla legge sull’energia, no 
a entrambi gli oggetti sui pre-
mi di cassa malati e no all’ini-
ziativa per l’integrità fisica. 
Dal PVL giunge invece un 
«triplo sì» agli oggetti in vo-
tazione sul piano cantonale: 
riforma fiscale, acquisto del-
lo stabile EFG e misure di 
compensazione per gli assi-
curati all’IPCT.  

L’offensiva targata Avanti 
mette al centro il lavoro 
POLITICA / Il movimento ha presentato un pacchetto di 14 mozioni per rilanciare il tema in Parlamento e in Governo 
Dalla disoccupazione alla formazione, l’auspicio è che «ci si renda conto che siamo di fronte a un’urgenza»

Paolo Gianinazzi 

Rivendicazioni nei confronti 
di Berna, migliorie per la for-
mazione degli apprendisti, 
maggiori collaborazioni tra 
pubblico e privato, ma anche 
una riforma dei servizi di col-
locamento. Il pacchetto di mi-
sure proposte dal movimento 
Avanti con Ticino&Lavoro, per 
un totale di 14 mozioni, ne ha 
per tutti. Nessuno (o quasi) 
escluso. E con un unico obiet-
tivo: «Trovare soluzioni al pri-
mo problema del cantone: il 
lavoro», hanno ripetuto più 
volte i tre granconsiglieri, 
Amalia Mirante, Evaristo Ron-
celli e Giovanni Albertini. A po-
co più di un anno di distanza 
dalle elezioni cantonali, il mo-
vimento ha infatti voluto met-
tere nero su bianco, attraver-
so diversi atti parlamentari, il 
suo programma politico.  

Durante la presentazione, 
ovviamente, si è partiti dai 
problemi, ben noti, che atta-
nagliano da tempo il mercato 
del lavoro ticinese: dai salari 
più bassi rispetto al resto del 
Paese alla disoccupazione più 
alta, passando per l’emigrazio-
ne verso Oltralpe e la pressio-
ne sul mercato esercitata dai 
frontalieri, senza dimentica-
re la mancanza di grandi azien-
de sul nostro territorio. Tutte 
problematiche a cui, punto per 
punto, il movimento vuole 
cercare di rispondere trami-
te le sue 14 mozioni, suddivi-
se in quattro macro-aree: con-
dizioni quadro, formazione, 
mancanza di manodopera 
qualificata e disoccupazione.  

Gli atti nel dettaglio 
Ben quattordici mozioni, si di-
ceva. La prima delle quali ri-
prende una storica rivendica-
zione ticinese riguardante la 
perequazione intercantonale. 
Il movimento propone di da-
re incarico a un istituto ester-
no di valutare tutti i parame-
tri della perequazione affin-
ché il Governo e la Deputazio-
ne ticinese alle Camere fede-

rali siano pronti per la prossi-
ma revisione della perequa-
zione (prevista nel 2025). An-
che la seconda mozione guar-
da alla Berna federale, chie-
dendo al Governo di farsi pro-
motore presso la Deputazio-
ne affinché la Confederazione 
e le ex regie federali creino in 
Ticino posti di lavoro almeno 
in proporzione alle persone 
italofone presenti in Svizzera. 

La terza mira ad attrarre in 
Ticino importanti aziende dal 
grande valore aggiunto. E lo fa 
chiedendo al Governo di far 
elaborare da un ente esterno 
un indicatore che permetta di 
individuare queste aziende 
virtuose, incentivandole poi a 
trasferirsi in Ticino attraverso 
diverse misure; abbassando-
ne ad esempio i costi di forma-

zione, oppure pensando an-
che a premi fiscali.  

Infine la quarta mozione, 
l’ultima del capitolo «condizio-
ni quadro», chiede al Governo 
di analizzare il sistema fiscale 
e dei sussidi in modo da evita-
re che il lavoro a tempo pieno 
sia disincentivato rispetto a 
quello a tempo parziale. In al-
cuni casi, come fatto notare da 
Roncelli, capita che lavorato-
ri rinuncino al «tempo pieno» 
poiché con un reddito più ele-
vato perderebbero aiuti socia-
li oppure perché l’aumento 
delle imposte vanificherebbe 
l’aumento dello stipendio.  

Si è poi passati al tema della 
formazione. La quinta mozio-
ne chiede al Governo un ag-
giornamento sulla promozio-
ne del sistema duale (l’appren-
distato), il quale va rafforzato. 
La sesta, invece, propone che 
il Cantone si faccia promoto-
re di reti di aziende formatri-
ci. E questo in particolare per 
via del fatto che la struttura 
economica ticinese è formata 
in gran parte da piccole e me-
die imprese, per le quali è so-
vente difficile diventare azien-
de formatrici. Si chiede dun-

que di valutare la possibilità di 
creare enti esterni che funga-
no da appoggio alle aziende 
per la formazione dei giovani 
apprendisti. La settima mozio-
ne, poi, chiede di migliorare e 
rafforzare l’orientamento pro-
fessionale affinché esso sia più 
rivolto al futuro.  

Si è poi passati al terzo ma-
cro-tema, quello della mancan-
za di manodopera, per il qua-
le è stata presentata una mo-
zione. Essa chiede l’istituzio-
ne di un fondo «pubblico-pri-
vato» (un tema sul quale ha in-
sistito molto Mirante, secon-
do cui la collaborazione fra Sta-
to, aziende e sindacati dovreb-
be essere molto più forte)  af-
finché ci sia una migliore coor-
dinazione per offrire percorsi 
mirati verso le nuove compe-
tenze richieste dal mercato.  

L’ultimo tema, come detto, 
è stato quello della disoccupa-
zione. Su questo fronte le di-
verse mozioni presentate so-
no concentrate in particolare 
sugli uffici regionali di collo-
camento, la cui efficacia è sta-
ta criticata da Albertini in più 
occasioni. A mancare, è stato 
detto, è la concretezza. E gli 

URC vengono spesso visti co-
me uffici di consulenza e di 
controllo. In questo senso una 
mozione propone la creazio-
ne di uffici cantonali di rein-
serimento, i quali dovrebbero 
concentrarsi unicamente sul 
reinserimento attivo dei di-
soccupati. Un’altra mozione 
propone il potenziamento de-
gli URC, costituendo un team 
di persone dedicato, nuova-
mente, al reinserimento pro-
fessionale. Viene poi chiesta 
anche una maggiore digitaliz-
zazione di questi servizi, così 
come una minore burocrazia 
per i datori di lavoro che si ri-
volgono a questi uffici.  

Apertura al confronto 
Tante proposte, dunque, per 
un problema molto comples-
so. Con la consapevolezza che 
l’iter parlamentare non sarà fa-
cile. Motivo per cui, con una 
certa dose di realismo, i tre 
granconsiglieri si sono appel-
lati alle altre forze politiche. 
«Non abbiamo l’ambizione di 
risolvere noi tutti i problemi 
del Ticino. Ma il nostro auspi-
cio è che queste proposte pos-
sano fungere da spunti di ri-
flessione e, soprattutto, che ri-
portino e rilancino in Parla-
mento e in Governo il tema del 
lavoro, che è il problema nu-
mero uno del cantone», ha ri-
levato Mirante. «Magari in Par-
lamento o in Commissione - 
ha aggiunto - si troveranno so-
luzioni migliori. Ciò che ci pre-
me è che si torni a parlare di la-
voro». Concretamente, ha poi 
spiegato Roncelli, «è nostra in-
tenzione trasmettere tutte le 
mozioni agli altri partiti, per 
chiedere loro se vogliono fir-
marle. E se sarà necessario, ci 
sederemo al tavolo con chiun-
que». Già, perché - ha chiosato 
Roncelli - «siamo a bordo di un 
Titanic che punta dritto a un 
iceberg: se non vogliamo che 
le future generazioni scappi-
no dobbiamo darci tutti, Par-
lamento e Governo, una sve-
gliata. L’auspicio è che ci si ren-
da conto che siamo di fronte 
a un’urgenza». 

I tre deputati di Avanti con Ticino&Lavoro: Albertini, Mirante e Roncelli.  © TI-PRESS/GIANINAZZI

Diverse 
mozioni chiedono  
una riforma  
degli uffici regionali  
di collocamento


